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LIVORNO

Quando si nomina l’Ucraina, la
maggior parte della gente pen-
sa istantaneamente all’odierna
guerra condotta da Putin con-
tro questo stato dell’ex Unione
Repubbliche Socialiste Sovieti-
che. Pochi, però, sanno che que-
sta non è stata la prima ferita in-
ferta al Paese.
Nel 2014, infatti, a partire da
una rivolta studentesca, si è ge-
nerata una guerra civile. I citta-
dini, ispirati dai principi di liber-
tà e dignità sociale europei, vo-
levano entrare a far parte della
Unione Europea così come la
maggior parte del Parlamento,
a differenza invece del Presiden-
te Yanukovich, il quale stringe-
va accordi segreti con il presi-
dente russo.
Dalla stampa è stata definita la

più grande sommossa dopo la
“rivoluzione arancione” del
2004. Così pure l’Iliade, che rac-
conta la più grande impresa del
mondo classico, con i suoi par-
tecipanti ricordati come “eroi”.
Anche i promotori della prote-
sta del 2014 si possono definire
“eroi”?
Ci siamo posti questa doman-

da: cos’è un eroe? E’ una perso-
na come tutte le altre ma che, a
differenza di tutte loro, si batte
per portare avanti i propri ideali
o quelli del suo popolo, proprio
come hanno fatto i ragazzi ucrai-
ni, eroi del mondo contempora-
neo, ricordati in un articolo di
giornale, invece che in un poe-
ma.

O forse sì, in un poema di oggi,
un poema che è un video di per-
sone coraggiose, nel docufilm
che ha vinto l’Oscar 2021, “Win-
ter on fire”.
Questa testimonianza, vera, rea-
le, racconta la dura situazione
di quelle migliaia di persone:
picchiate dalla polizia, ree di tra-
dimento secondo il Governo,
ma uniti da ideali comuni. Nelle
riprese si vedono, infatti, i poli-
ziotti che, come Will Smith du-
rante l’ultima cerimonia degli
Oscar , paladino dell’onore del-
la moglie offesa, svolgono il du-
plice ruolo di “buoni” e “cattivi”:
fedeli al Governo, aguzzini con-
tro i manifestanti.
Le uniche immagini davvero in-
coraggianti, se così si possono
definire, sono quelle in cui vie-
ne mostrata la collaborazione
fra quelle persone, quei ragazzi,
quegli “eroi”, dei quali alcuni
hanno addirittura perso la vita,
uniti dalla stessa voglia di liber-
tà.
E’ importante in questo momen-
to riflettere sul significato di
eroe e individuare quali lo sono
nella nostra società, a volte per-
sone ’invisibili’.

La serata degli Oscar

Lo schiaffo di Will Smith a Chris Rock
Quando si usa la violenza nessuno ha ragione

Le scuse
«Ho tradito
la fiducia dell’Academy
Sono affranto»

L’Iliade

Sarà ricordato non per l’Oscar
che ha vinto per il film ’Una fami-
glia vincente’, ma per lo schiaf-
fo più famoso della storia della
cerimonia, schiaffo che sta fa-
cendo scalpore tra i fans della
trasmissione annuale degli
Oscar. Quello che tutti ci chie-
diamo ora è: era verità o finzio-
ne? Ammettiamolo, forse lui è
stato un eroe agli occhi di sua
moglie, presa in giro da Chris
Rock per la sua calvizia, ma met-

tendoci nei panni dei produttori
della trasmissione, per loro for-
se non è stato vantaggioso, vi-
sto che si parla più di quel fatto
che dello show. Will Smith alla fi-
ne della serata ha chiesto scusa
per le sue azioni violente e infan-
tili: «L’elenco di coloro che ho
ferito è lungo e include Chris, la
sua famiglia, molti dei miei cari
amici e persone vicine, tutti i
presenti alla cerimonia degli
Oscar e il pubblico collegato in
tutto il mondo da casa. Ho tradi-
to la fiducia dell’Academy e ho
privato altri candidati e vincitori
della loro opportunità di cele-
brare ed essere celebrati per il
lavoro straordinario che hanno
svolto. Sono affranto». E secon-

do voi, è stato utile ricorrere alla
violenza? Per noi è stato un ge-
sto esagerato nei confronti di
Chris Rock, però, lui è stato irri-
spettoso verso Jada Pinkett in
Smith, quindi, probabilmente,
che nessuno di loro ha avuto ra-
gione.

Eroe o Predone?
Anna: ehi nonnino, per favore,
mi racconteresti una storia?
Nonno Mondo: certo nipotina,
ti racconterò una storia nostra-
na. Al tempo dell’Impero Otto-
mano, un pirata cattivo che de-
predava i paesi della nostra bel-
lissima isola. Anna: tipo? Nonno
Mondo: non si dice “tipo” stelli-
na mia, ma “ad esempio”. Anna:

E… Nonno Mondo: Uccideva le
persone e rubava le ricchezze
per poi darle al suo sultano ec-
co perché in Arabia veniva con-
siderato un eroe,mentre da noi
un lurido pirata. Anna: Perché
faceva queste cose? Nonno:Ve-
di cara, la gente a volte non agi-
sce secondo coscienza, proba-
bilmente era alla ricerca della
gloria. Anna:E poi che fece?!
Nonno Mondo: conquistò tutte
le terre che danno sul Mediterra-
neo, ha fondato un mercato di
schiavi che invidiava quello dei
neri in America, ha contribuito
ad arricchire il suo Sultano. Per
noi, invece, è un viscido assassi-
no. Anna: che è un “mausoleo”?
Nonno: E’ una tomba grande,
un monumento con dentro il
corpo del defunto. Anna: e
com’è finita? T…per esempio co-
me nei grandi romanzi di avven-
tura? Nonno: è stato sconfitto
da noi toscani nella battaglia di
Lepanto, ma è morto di vecchia-
ia.

Chi sono gli eroi e chi i traditori?
Dall’Iliade a ’Winter on fire’ per arrivare alla guerra in Ucraina. Ecco come si portano avanti i valori
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IL PASSATO

l’Iliade racconta la più
grande impresa del
mondo classico, con i
suoi partecipanti

La storia

Il pirata
al tempo
degli ottomani

«La gente a volte
non agisce
secondo coscienza
Cercava la gloria»


